
43Martedì 14 Giugno 2005AZIENDA SCUOLA

DI FRANCO BASTIANINI

Al via le supplenze degli Ata.
Per gli aspiranti al conferi-

mento delle supplenze tempora-
nee di assistente amministrativo,
di assistente tecnico, di guardaro-
biere, di cuoco, di infermiere e di
addetto alle aziende agrarie, con-
feribili dal dirigente scolastico, è
tempo di preparare la documen-
tazione per chiedere l’inclusione
nelle graduatorie di circolo o di
istituto di terza fascia valide per
il triennio 2005/2007, come ri-
chiesta dal decreto ministeriale
n. 55 del 9 giugno scorso.

Restano esclusi dalla possibi-
lità di presentare domanda gli
aspiranti a supplenze di collabo-
ratore scolastico, non essendo
prevista per questo profilo profes-
sionale l’istituzione della terza fa-
scia di circolo o di istituto.

Il termine per presentare la do-
manda è di 30 giorni a decorrere
dalla data di pubblicazione del
decreto ministeriale nella Gazzet-
ta Ufficiale, pubblicazione che do-
vrebbe avvenire nei prossimi
giorni.

In premessa si osserva che le
disposizioni in materia di costitu-
zione delle graduatorie di terza
fascia di circolo o di istituto indi-
cate nel decreto n. 55 contengono,
rispetto al decreto n. 150 del
2001, alcune novità peraltro rile-
vanti.

COME COSTITUIRE 
LE GRADUATORIE

La prima attiene alla costitu-
zione di una nuova graduatoria

concernente il profilo di addetto
alle aziende agrarie. Per chiedere
l’inclusione in questa graduato-
ria, gli aspiranti devono possede-
re o il diploma di scuola media
unitamente a un attestato di qua-
lifica specifica, oppure un diplo-
ma di qualifica professionale spe-
cifica.

La seconda riguarda gli aspi-
ranti già inclusi nella terza fascia
per il triennio 2002/2004. Do-
vranno presentare domanda ex
novo. La mancata presentazione
della domanda comporterà la non
inclusione nelle graduatorie vali-
de per il triennio 2005/2007. 

La terza riguarda la valutazio-
ne del servizio prestato con rap-
porto a tempo parziale con lo sta-
to o con gli enti locali, ma per que-

st’ultimo limitatamente a quello
prestato fino al 31/12/1999. Detto
servizio sarà ora valutato per in-
tero. Nel passato la valutazione
era proporzionale all’orario di
servizio.

La quarta attiene alla possibi-
lità, limitatamente all’aspirante
inserito in una graduatoria pro-
vinciale permanente e/o incluso
nell’elenco provinciale a esauri-
mento di ognuno dei profili pro-
fessionali indicati in premessa, di
chiedere di cambiare provincia.
In tal caso deve presentare do-
manda di depennamento dalla
graduatoria permanente e/o dal-
l’elenco e, contestualmente, do-
manda di inserimento, per il me-
desimo profilo professionale og-
getto della richiesta di depenna-

mento, nelle graduatorie di circo-
lo o di istituto di terza fascia di al-
tra provincia. Al collaboratore
scolastico è, invece, preclusa la
possibilità di un trasferimento in
provincia diversa da quella nella
quale risulta incluso nella gra-
duatoria permanente e/o nella
graduatoria ad esaurimento.

REQUISIT I  DI  ACCESSO 
E DI AMMISSIONE

Immodificati risultano essere i
requisiti di accesso e di ammissio-
ne, ma con due precisazioni: gli
attestati di qualifica di cui all’ar-
ticolo 14 della legge n. 845/78, va-
lidi per l’accesso ai profili profes-
sionali del personale Ata, devono
essere rilasciati al termine di un
corso strutturato sulla base degli

insegnamenti tecnico-scientifici
impartiti nel corrispondente cor-
so statale (diploma di qualifica ri-
lasciato dagli istituti professiona-
li statali). 

Ai fini della valutazione di tale
corrispondenza, l’attestato deve
essere integrato da idonea certifi-
cazione comprovante le materie
comprese nel piano di studi; gli
aspiranti cittadini degli stati
membri dell’Unione europea de-
vono, oltre a possedere i titoli di
studio e i requisiti generali di ac-
cesso al pubblico impiego, avere
adeguata conoscenza della lingua
italiana.

RICORSI

Immodificata è anche la disci-
plina dei ricorsi avverso l’esclu-
sione o l’inammissibilità alla pro-
cedura concorsuale, ma con la
precisazione che nelle more della
definizione dell’eventuale ricorso
giurisdizionale al Tar o straordi-
nario al capo dello stato, i ricor-
renti saranno ammessi sotto con-
dizione alla procedura e iscritti
con riserva nella graduatoria. Il
nuovo decreto precisa inoltre che
avverso l’atto contrattuale di as-
sunzione, ovvero avverso la man-
cata proposta di contratto di lavo-
ro, i relativi reclami devono esse-
re rivolti al dirigente scolastico
nella cui istituzione si verifichi la
fattispecie contestata.

In materia di ricorsi trovano
applicazione, in alternativa, le di-
sposizioni contenute nell’articolo
130 del contratto 2002/2005 rela-
tive alla conciliazione e all’arbi-
trato. (riproduzione riservata)

A giorni in Gazzetta Ufficiale il decreto che fissa i criteri per concorrere. Esclusi i collaboratori

Supplenze Ata ai nastri di partenza
Valutato per intero il servizio prestato presso enti locali e stato

DI ANTIMO DI GERONIMO

Lo stato di disoccupazione, ne-
cessario per fruire in un pubblico
concorso della riserva di posti
prevista dalla legge 2 aprile 1968
n. 482, non viene meno per effetto
del conferimento di una o più sup-
plenze temporanee di insegna-
mento nell’arco dell’anno scola-
stico. La supplenza annuale, in-
vece, è idonea a far venir meno lo
stato di disoccupazione, perché è
caratterizzata da una tendenzia-
le stabilità, o quanto meno da una
relativa continuità.

Lo ha stabilito la seconda sezio-
ne del Consiglio di stato, in un pa-
rere trasmesso al ministero dell’i-
s t ruz i one  (p ro to co l l o  n .
11616/2005).

L ’ORIENTAMENTO DELLA
MAGISTRATURA

La pronuncia resa dai giudici
amministrativi, in sede consul-
tiva, interviene a fare luce sul-
l’annosa questione del requisito
dello stato di disoccupazione ob-
bligatorio, previsto per far vale-
re il diritto di accesso alla quota
di riserva nelle graduatorie per-
manenti, sia per le supplenze che
per le immissioni in ruolo. Il
Consiglio di stato, peraltro, do-
po avere riaffermato il preva-

lente orientamento della magi-
stratura amministrativa ha ri-
lanciato la palla al ministero, in-
vitando l’amministrazione a
prendere una decisione. «L’am-
ministrazione dovrà quindi va-
lutare caso per caso», si legge nel
provvedimento, «con riferimen-
to alle singole fattispecie even-
tualmente accorpate per ipotesi
omogenee o analoghe, se il rap-
porto di lavoro del supplente, in
relazione alle sua varie tipologie
ed articolazioni, che solo l’am-
ministrazione stessa può coglie-
re con pienezza e consapevolez-
za di presupposti ed effetti, pos-
sa considerarsi dotato di quella
tendenziale stabilità, di cui ha
fatto uso la tutt’ora apparente-
mente valida giurisprudenza».

DISOCCUPATI SE SUPPLENTI

In buona sostanza, il Consiglio
di stato ha detto all’amministra-
zione che lo stato di disoccupazio-
ne si perde solo se l’interessato ri-

sulta titolare di un incarico di
supplenza annuale. E che ciò non
vale se nel corso dell’anno si cu-
mulano incarichi di supplenza
breve o fino al termine delle atti-
vità didattiche. Fermo restando,
però, che la decisione finale spet-
ta all’amministrazione, che deve
valutare caso per caso.

I L  L IMITE DI REDDITO

I magistrati amministrativi
non hanno fatto nessun accenno,
invece, al limite di reddito, supe-
rato il quale si dovrebbe perdere
lo stato di disoccupazione. Vale a
dire al disposto di cui all’articolo
4, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 181/2000, che prevede
la conservazione dello stato di di-
soccupazione a seguito di svolgi-
mento di attività lavorativa, tale
da assicurare un reddito annuale
non superiore al reddito minimo
personale escluso da imposizione.
Reddito minimo che la legge fissa
nell’ordine di 7.500 euro.

LA QUESTIONE DEI 7.500
EURO

Su questa questione, peraltro,
esiste anche una circolare della
provincia di Milano, del 27 aprile
2005 (prot. 80/es) che riafferma
l’esistenza del discrimine del su-
peramento dei 7.500 euro, quale
termine per la perdita dello stato
di disoccupazione. «L’acquisizio-
ne e lo conservazione dello stato
di disoccupazione», si legge nel di-
spositivo, «operano nei confronti
delle persone che svolgono atti-
vità lavorativa il cui reddito non
superi il reddito minimo annuale
escluso da imposizione sulla base
dei parametri fissati dalle vigenti
norme fiscali».

DISOCCUPAZIONE E
GRADUATORIE

Dalla lettura coordinata dei
due provvedimenti, dunque, sem-
brerebbe evincersi, che i titolari
di incarico di supplenza tempora-
nea avrebbero diritto a iscriversi

all’ufficio di collocamento. Per poi
far valere il diritto di accesso alla
quota di riserva in sede di forma-
zione delle graduatorie perma-
nenti. Ciò a prescindere dalla du-
rata degli incarichi, che non co-
prono in ogni caso l’intero anno
scolastico. E che questo diritto po-
trebbe venir meno solo se, entro
la data di scadenza del contratto,
gli interessati dovessero superare
il limite di reddito. I titolari di in-
carico di supplenza annuale, in-
vece, non ne hanno titolo in ogni
caso.

I L  CONTENZIOSO

Resta il fatto, però, che i termi-
ni per la presentazione delle do-
mande di iscrizione e integrazio-
ne delle graduatorie permanenti
sono scaduti da tempo. E in molte
province gli elenchi sono stati
pubblicati o sono in procinto di es-
serlo. Ciò vuol dire che, nelle pro-
vince dove i centri per l’impiego
hanno rigettato le istanze di iscri-
zione nelle liste di collocamento
dei soggetti disabili, che ne avreb-
bero avuto titolo, gli interessati
dovranno esperire l’azione giudi-
ziale. E tutto ciò rischia di mette-
re una seria ipoteca sulle prossi-
me assunzioni. Sia per il conferi-
mento degli incarichi di supplen-
za che per le immissioni in ruolo.

L’insegnante è disoccupato   
anche se fa delle sostituzioni

CONSIGLIO DI STATO/I prof con contratti temporanei hanno comunque diritto alla riserva dei posti nei concorsi pubblici

DI ANTIMO DI GERONIMO

Graduatorie permanenti, 3 punti per i corsi
di perfezionamento che totalizzano 1.500 ore
(60 crediti) e 2 punti per tutti gli altri. Lo ha
deciso il ministero dell’istruzione, in risposta
a un quesito presentato da un consorzio inte-
runiversitario (la nota è disponibile sul sito:
http://www.forcom.it/evidenza/let_miur_0806
05.htm). 

Novità in arrivo anche per i docenti di reli-
gione neoimmessi in ruolo e per il nuovo con-
tingente di 3.077 cattedre, sempre di religio-
ne, che dovrebbe essere autorizzato a breve
(prot. n. 983/2005).

CORS I  D I  P ER FEZ IONAMENTO

La pronuncia dell’amministrazione centrale
recepisce un nuovo parere del Consiglio uni-

versitario nazionale, che equipara i corsi di
perfezionamento con 60 crediti ai master uni-
versitari (si veda ItaliaOggi di martedì scorso,
che aveva sollevato la questione). Di qui la va-
lutazione di 3 punti, in luogo dei 2 punti con-
fermati, invece, per i corsi di perfezionamento
che raggiungono i 60 crediti. 

DOCENT I  D I  R E L IG IONE

In questi giorni è stata diffusa dal ministe-
ro dell’istruzione anche una nota per i docen-
ti neoimmessi in ruolo di religione. L’ammini-
strazione ha chiarito che gli adempimenti per
la conferma in ruolo sono identici a quelli pre-
visti per i docenti delle altre discipline. È pre-
visto, inoltre, un ulteriore contingente di im-
missioni in ruolo di 3.077 docenti, sempre di
religione, per il prossimo anno scolastico. (ri-
produzione riservata)

Docenti, promossi i master a pieno credito
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